
IN CHE MODO IL CNU
TI AIUTA  A ESERCITARE

I TUOI DIRITTI?

Conosci i tuoi diritti di utente?
Sei tu il titolare e il protagonista

di tutto il sistema della comunicazione.
Non sei soltanto un consumatore di prodotti

(tv • radio • telefoni • internet • cinema • videogiochi)

Leggi le pagine che seguono

Consiglio Nazionale degli Utenti



Via delle Muratte, 25, 00186, Roma
Telefono: 06 696 442 83
Fax: 06 696 449 54
Telefono verde: 800 185 060
Posta elettronica: cnu@agcom.it - info@agcom.it
Sito Internet: www.agcom.it/cnu

Consiglio Nazionale degli Utenti
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La comunicazione è vitale,
per le persone, per le comunità, per l’intera società, 
e tutti devono potervi partecipare, nessuno escluso,
ma una comunicazione senza regole
può comportare seri rischi

Da otto anni il Consiglio Nazionale degli Utenti (CNU) 
lavora per il tuo diritto ad essere 
informato e per una migliore
tutela dei minori e degli utenti più deboli

Per tutti i settori della comunicazione qui illustrati
il CNU ha proposto la stesura di un unico codice
di regolamentazione attento
alle nuove tecnologie della comunicazione
e ai diritti degli utenti,
e libero dai condizionamenti dei produttori
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LA TELEVISIONE E LA RADIO

Oggi la Tv e la radio ti offrono molte occasioni
di informazione, di cultura e di intrattenimento.
Troppo spesso il tuo diritto a una Tv di qualità
non è rispettato

Per i fanciulli e i ragazzi occorre una Tv
che li aiuti e li accompagni a crescere senza offendere la loro 
sensibilità

Per tutti noi la TV deve promuovere
l’informazione, la cultura, il buon gusto, 
il rispetto della persona, del pluralismo politico, delle convinzioni 
ideali e religiose l’uguaglianza di tutti gli esseri umani,

Il CNU è al tuo fianco non solo 
per controllare la qualità dei programmi, il rispetto dei “tetti” 
della pubblicità, l’applicazione delle sanzioni, contro la violenza, 
la volgarità, la pornografia, il razzismo, le offese agli ideali e ai 
sentimenti degli utenti, ma anche per sostenere 
una diversa e più moderna gestione della televisione pubblica 
svincolata dai legami e dal potere dei partiti politici
e restituita ai suoi veri proprietari: 
i cittadini-utenti, mediante la loro presenza e quella delle diverse 
componenti della società civile
nel Consiglio di Amministrazione della Rai

Il CNU è particolarmente impegnato
nella verifica dell’applicazione del contratto di servizio 
tra il Governo e la Rai che prevede e regola i compiti del servizio 
pubblico radiotelevisivo
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IL TELEFONO

Il telefono ti accompagna ormai ovunque: in casa, in strada, 
in viaggio, ma dobbiamo usarlo e non farci usare come utenti 
inconsapevoli degli interessi delle aziende telefoniche

L’utente consapevole sa che la concorrenza funziona
se le tariffe sono facilmente confrontabili

Il CNU ha collaborato con l’Autorità per le Comunicazioni
per un controllo sui numeri e i servizi a valore aggiunto
(164, 899, 888….)
per sanzionare le bollette di servizi non richiesti, 
per difendere i minori dai rischi presenti sui telefoni portatili
(immagini pornografiche, adescamento,
proposte commerciali improprie),
accrescendo per i genitori conoscenze e opportunità 
di decidere che cosa è meglio per i propri figli
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ABBATTERE LE BARRIERE COMUNICATIVE

Il CNU opera da tempo, con incontri, convegni, 
intese con le varie categorie delle persone interessate e concrete 
proposte per abbattere ogni impedimento che riduca la possibilità 
delle persone con disabilità visiva, uditiva o fisica
ad accedere ai vari sistemi di comunicazione per utilizzarli 
con le medesime possibilità di ogni altro. 

Con il sostegno delle associazioni interessate,
il CNU ha proposto alle organizzazioni che erogano servizi 
pubblici una “Carta dei servizi” perché assumano impegni concreti 
e verificabili e per avviare un percorso 
che abbatta progressivamente ogni barriera comunicativa 
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INTERNET

La rete (web) è una grande risorsa di conoscenza: 
ma, usata senza prudenza, può comportare anche gravi rischi

È utile per lo studio, il gioco, le relazioni personali,
l’informazione, la documentazione, i contatti, il lavoro:
perciò devono essere superati tutti gli ostacoli economici e culturali
che creano disuguaglianze, soprattutto nei ragazzi,
nell’accesso e nell’uso della rete.

Ma attenzione a quando mettete in rete i vostri dati personali:
potreste farvi rubare il vostro diritto alla privacy e la vostra identità

Per questo i bambini 
non devono essere lasciati soli davanti al computer:
potrebbero fare brutti incontri

Ogni ragazzo ha diritto alla sicurezza nella navigazione in rete, 
evitando ogni induzione a comportamenti illeciti o a rischio. 
Il CNU ha elaborato e proposto 
una “Carta dei diritti dei bambini e dei ragazzi in rete”.

La sicurezza deve essere garantita da ciascun operatore 
e in particolare dai fornitori di servizi in rete (provider), 
mediante l’uso delle tecniche disponibili, la predisposizione e 
l’offerta di strumenti di selezione, di protezione e di identificazione 
e di contenuti e programmi adatti alle giovani età. 
Il CNU ha sostenuto la necessità di uno specifico sistema di 
controllo e di sanzioni dei comportamenti illegali.
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IL CINEMA

Prima di essere proiettati i film sono revisionati 
da una apposita Commissione
composta di rappresentanti del mondo cinematografico, 
di associazioni di genitori e di psicologi.
Attualmente, però, il suo lavoro è scarsamente efficace
(sono stati  proiettati senza alcun divieto film che negli altri Paesi
sono soggetti a limitazioni nella visione da parte dei minori.
 
Il CNU ha proposto di realizzare con urgenza 
una riforma del sistema di revisione cinematografica, 
orientata ad una più efficace tutela dei minori.
Per questo è necessario superare i criteri attuali 
di composizione della Commissione, 
in cui le categorie con interessi economici 
hanno una presenza numericamente determinante 
e creano un conflitto tra giudicanti e giudicati. 

Una nuova legge in questo campo deve basarsi 
sulla distinzione dei ruoli e delle responsabilità 
delle diverse categorie interessate.
Occorre stabilire quali contenuti sono dannosi per i minori,
nuove fasce d’età per i divieti, 
e responsabilizzare i produttori 
attraverso l’autocertificazione dei film
basata su una griglia di valutazione condivisa 
e sulla successiva verifica di un organismo pubblico 
che assicuri autorevolezza e indipendenza 
e abbia il potere di comminare efficaci e tempestive sanzioni 
per gli spettacoli che violano la tutela dei minori.
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I VIDEOGIOCHI

Sono la forma di intrattenimento tecnologico
più diffusa tra adulti e adolescenti.
Il giro di affari dei produttori a livello internazionale è altissimo, 

I videogiochi possono stimolare la fantasia e l’apprendimento 
e svolgere anche una funzione educativa, ma anche indurre 
dipendenza.
Dunque, a seconda dei contenuti e dell’uso che se ne fa
possono essere educativi e divertenti
oppure dannosi

Il CNU ha denunciato
l’eccesso di violenza in videogiochi a larga diffusione 
ed è impegnato
a realizzare una migliore applicazione 
del codice di autoregolamentazione. 

Attualmente la classificazione dei videogiochi secondo l’età dei 
destinatari è affidata agli stessi produttori
sulla base di un codice 
che è gestito dagli stessi interessati
senza alcun controllo.

Il CNU ha proposto, perciò, anche in questo campo
una nuova modalità di verifica della classificazione per età
 affidata a un organismo indipendente e autorevole
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UN NUOVO CODICE UNICO “MEDIA E MINORI”

Il CNU lavora per la definizione e l’applicazione 
di un sistema complessivo più efficace di regolamentazione 
della televisione, della radio, di internet, 
della telefonia, del cinema e dei videogiochi 
per una più aggiornato sistema di garanzie della tutela dei minori, 
prevedendo un codice unico per tutti gli ambiti della 
comunicazione mediatica con un migliore controllo
dei contenuti e del rispetto delle normative.

Il nuovo Codice Media e Minori dovrà accorpare, coordinare ed 
uniformare una pluralità di fonti, creando una nuova istituzione 
che, per competenze e funzioni, può meglio rispondere 
alle nuove sfide della attuale evoluzione mediatica, 
ai compiti educativi dei genitori, offrendo maggiori controlli 
dei contenuti, della loro adeguatezza per i minori, 
e contro la diffusione di prodotti in molti casi inadatti 
a un pubblico di bambini e adolescenti.
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PER UNA CULTURA DELLA COMUNICAZIONE

Per favorire e sostenere la diffusione 
di una sempre più consapevole e riconosciuta cultura
della comunicazione, 
il CNU ha già indetto due concorsi biennali 
per tesi di laurea nella materie della comunicazione 
con speciale attenzione alle relazioni 
fra le diverse forme di comunicazione elettronica 
e i più giovani utenti attuali 
e per la formazione di futuri utenti consapevoli.

Finora la partecipazione 
delle Università e dei laureati in questi ambiti 
è stata molto alta in numeri e in qualità
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COME E PERCHÉ È NATO IL CNU?

La legge del 31 luglio 1997 n° 249 ha istituito,
insieme con l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni,
anche il Consiglio nazionale degli Utenti (articolo 1, comma 28). 

Il CNU:

- esprime pareri e formula proposte all’Autorità, al Parlamento 
e al Governo e a tutti gli organismi pubblici e privati, che hanno 
competenza o svolgono attività in materia audiovisiva, su tutte 
le questioni concernenti la salvaguardia dei diritti e le legittime 
esigenze dei cittadini, quali

soggetti attivi del processo comunicativo;

- promuove iniziative di confronto e di dibattito su questi temi;

- trasmette all’Autorità garante delle comunicazioni, per gli 
eventuali atti  conseguenti, pareri e proposte che riguardano
la tutela dei diritti degli utenti;

- ha il diritto e il potere di interloquire con le altre Istituzioni dello 
Stato e con gli enti pubblici e privati che operano
nel campo delle comunicazioni;

P può denunciare comportamenti in violazione
del “Codice media e sport”;

- è composto di undici esperti designati dalle Associazioni 
rappresentative delle varie categorie degli utenti dei servizi di 
telecomunicazioni e radiotelevisivi, fra persone particolarmente 
qualificate in campo giuridico, sociologico, psicologico, pedagogico, 
educativo e mass-mediale, che si sono distinte nella affermazione 
dei diritti e della dignità della persona o delle particolari esigenze di 
tutela dei minori in tutti i generi e i sistemi di trasmissioni.
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COME E DA CHI È COMPOSTO IL CNU

Gli attuali componenti del Cnu sono: 

Presidente
Luca Borgomeo

Vicepresidente
Remigio del Grosso 

Consiglieri
Marina D’Amato
Maria Micaela Fagiolo D’Attilia 
Paolo Landi
Piergiorgio Liverani 
Monica Multari
Giovanni Pagano 
Paolo Piccari
Marco Ramadori 
Mario Russo



12

Sono stati nominati dall’Autorità sulla base delle designazioni
delle seguenti associazioni:
ADICONSUM - Associazione di consumatori (Cisl);
ADOC - Associazione difesa orientamento consumatori (Uil);
AGE- Associazione italiana genitori;
AIART - Associazione italiana ascoltatori radio tele-teatro-cine spettatori;
Associazione per l’autogestione dei servizi e le solidarietà;
AIDU - Associazione italiana docenti universitari; 
Associazione in medio media; 
ANMIC - Associazione nazionale mutilati invalidi civili; 
ACI - Azione Cattolica Italiana; 
AFN - Azione per le famiglie nuove; 
Cittadinanza attiva; 
CODACONS - Coordinamento delle associazioni per la difesa dell’ambiente 
e dei diritti degli utenti e consumatori;
CONFCONSUMATORI- Associazione di consumatori, per i consumatori;
CGD - Coordinamento genitori democratici nazionale; 
Lega consumatori (Acli); 
Lunaria; 
Movimento consumatori; 
MDC - Movimento difesa del cittadino; 
MPV - Movimento per la vita; 
Save the children; 
UCIM - Unione cattolica insegnanti medi; 
UCSI - Unione cattolica stampa italiana; 
UISP - Unione italiana sport per tutti; 
UNC - Unione nazionale consumatori.
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Coordinate del CNU 

Il CNU ha sede presso l’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni:
Via delle Muratte, 25, 00186, Roma
Telefono: 06 696 442 83
Fax: 06 696 449 54
Telefono verde: 800 185 060
Posta elettronica: cnu@agcom.it
Sito Internet: www.agcom.it/cnu
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	 Consigli per gli adulti

	 IL  DODECALOGO  DEI  MEDIA

1 -	 Non lasciare i tuoi media sempre accesi
	 Possibile che debbano parlare solo loro?

2 -	 Non mettere la TV in ogni stanza
	 Diventerebbe la padrona di casa

3 -	 Non lasciare mai soli i bambini con i media
	 Rischiano di restare soli anche nel mondo e nella vita

4 -	 Non diventare tu per primo videoteledipendente
	 È l’uomo che deve governare la propria vita

5 -	 Dà alla tua famiglia sagge regole di uso dei media
	 Non sono i media che devono dettare la propria legge

6 -	 Impara a “smontare i giocattoli” mediatici
	 Devi conoscerne i trucchi e i linguaggi

7 -	 Tieni in mano le “chiavi” dei media
	 Sei tu che devi comandare gli strumenti



8 -	 Sviluppa e fà sviluppare il senso critico
	 I media non devono sostituire il cervello

9 -	 Non fidarti dei “semafori”
	 C’è sempre chi passa col rosso: i divieti attirano

10 -	 Trasforma i media in collaboratori educativi
	 Sono soltanto domestici elettrici

11 -	 Accetta le sfide quotidiane dei media
	 La fuga dalle difficoltà non è mai costruttiva

12 -	 Ricorda che sei tu che devi educare tuo figlio 
	 Lui non deve pensare di avere per genitori due schermi
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